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Erosione delle capacità basiche di pilotaggio ?

Notizie e commenti del Com.te Renzo Dentesano.

Da una notizia pubblicata dall’autorevole notiziario statunitense “Air Transport Intelligence – ATI” apprendiamo che, sulla scia della precisa dichiarazione rilasciata a Gennaio dall’Amministratore della FAA e pilota Randy Babbit, «i piloti professionisti di linee aeree necessitano di maggior tempo dedicato al pilotaggio manuale degli aeroplani per sottrarsi al forte influsso deteriorante dell’automazione di bordo», fa ora eco la seguente pubblica ammissione da parte di uno dei principali rappresentanti dell’Associazione dei Piloti di linea “ALPA”, il Direttore esecutivo per la sicurezza del volo Rory Kay:-«Esistono ormai molti casi di disastri aerei esaminando i quali si può constatare il decremento delle capacità basiche di pilotaggio da parte degli equipaggi di condotta degli aeroplani».
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Nella stesa occasione l’ALPA ha annunciato quali siano le principali priorità che l’esecutivo sociale si è posto per l’anno in corso:- «Migliorare l’addestramento ed il processo di abilitazione anche ricorrente dei piloti di linea e lotta alla fatica operazionale dei piloti».

Ciò avveniva alla fine di Gennaio, prima che fosse convocata la riunione pubblica del NTSB sul caso dell’incidente del volo “commuter” del turboelica precipitato a Buffalo nel Febbraio del 2009. In quella sede è stata pubblicata la causa di quel disastro, dovuto ad un palese errore professionale del pilota-in-comando, il quale all’insorgere dell’avviso di pre-stallo, ha risposto accentuando ulteriormente l’assetto longitudinale dell’aeromobile in virata, senza saperlo più governare.

Nella dichiarazione del rappresentante ALPA è stata poi precisata la seguente preoccupazione del Presidente dell’Associazione:-«L’incrementato assegnamento fiduciario dei piloti nei confronti dell’automazione di bordo sta determinando la conseguenza che i piloti perdano la loro capacità fondamentale di gestire e di pilotare manualmente il proprio aeroplano».

Condivido questa dichiarazione anche se a mio avviso è incompleta, in quanto manca di menzionare un altro fattore che si sta deteriorando nella professionalità di certi piloti:- quello della propria consapevolezza situazionale e spaziale in ogni istante del volo ! Altrimenti tante tragiche “lezioni del passato”, anche di quello più recente, rischiano di esser dimenticate e di andare perdute !

Infine va ricordato che l’Amministratore Babbit aveva recentemente annunciato la propria intenzione di tenere in primavera a Washington un “summit” d’esperti di aerolinee e di “fattori umani” per dibattere il problema esistente nell’aviazione civile, rilevando che già parecchie Compagnie aeree gli avevano comunicato il proposito di cambiare le loro procedure operative per disporre «un po’ più di “pilotaggio manuale” !». Basterà ?

Personalmente non lo credo, perché se non si provvede anche a migliorare l’addestramento sia nel campo della consapevolezza spazio-temporale in volo e l’allenamento alla ripresa del controllo dell’aeroplano da assetti inusuali (magari provocati proprio dall’automazione come nel caso dell’AF 447 del 1°Giugno 2009), il problema non sarà risolto.

Anche negli USA, pure a seguito del Convegno di Londra del 1° Dicembre 2009 e l’iniziativa dell’Air France di convocare una Commissione di esperti stranieri per frugare al proprio interno, si incomincia a dibattere sugli effetti dell’automazione!
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